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AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA DI PARMA 
  

Sede in VICOLO GROSSARDI N. 16 A - 43125 PARMA (PR)  
Capitale sociale Euro 1.578.442,00 I.V. 

 
Relazione del revisore legale ai sensi dell'art. 41 della L.R.24/01 

 
Alla Conferenza degli Enti di AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA DI PARMA 
 

Giudizio  
 
Ho svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio dell’Ente Azienda Casa Emilia-Romagna di Parma, costituito dallo 
stato patrimoniale al 31 dicembre 2024, dal conto economico e dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla 
nota integrativa.  
 
A mio giudizio, il sopramenzionato bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria dell’Ente AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA DI PARMA al 31/12/2024 e del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
 

Elementi alla base del giudizio  
 
Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia).  
Le mie responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore legale della 
presente relazione. Sono indipendente rispetto all’Ente in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza 
applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il mio giudizio. 
 

Richiami d’informativa 
 
Nel corso dell’attività di revisione legale dei conti sui dati di bilancio al 31.12.2024 posso rilevare che: 
 

1. L’Ente, come evidenziato nel paragrafo di apertura della Nota integrativa, descrive, nel corso dell’esercizio 2024, 
l’adozione di un nuovo software contabile e gestionale. Come evidenziato, tale transizione ha comportato significativi 
cambiamenti organizzativi e operativi, richiedendo all’ufficio contabile di affrontare e risolvere diverse problematicità 
legate alla fase di implementazione del nuovo sistema. Tale circostanza ha contribuito alla decisione dell’Organo 
Amministrativo di avvalersi del maggior termine di 180 giorni per l’approvazione del bilancio.  
 

2. L’Ente, come evidenziato nel paragrafo “Immobilizzazioni finanziarie - Partecipazioni” tiene monitorata costantemente la 
validità del piano finanziario prospettico della società Parmabitare S.c.r.l. in liquidazione il cui patrimonio netto si è 
attestato a – 839.708 euro e la cui posizione a credito risulta pari 1.320.306 euro. La partecipazione nella società risulta 
interamente svalutata e l’Ente ha deciso di incrementare il fondo svalutazione crediti società controllate a 140.000,00 
euro.  
 

3. L’ente presta particolare attenzione all’esigibilità dei crediti tenendo monitorato lo scaduto per anno di anzianità. Come 
evidenziato nel paragrafo “Crediti iscritti nell’attivo circolante”, l’ente riporta una morosità per canoni di locazione non 
riscossi, per immobili in concessione. ACER - Parma, quale Ente gestore, viene chiamato a farsi carico finanziariamente di 
queste somme. La morosità che, ai sensi delle concessioni di gestione è a carico dei Comuni proprietari, rappresenta 
un’anticipazione di risorse che incide sia sulle disponibilità dei rispettivi Comuni previste dall’articolo 36 della L.R. 
24/2001 sia sull’equilibrio finanziario dell’Ente. 

 
 
 Responsabilità degli amministratori e del collegio dei revisori per il bilancio di esercizio 
 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta 
in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del 
controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.  
 
Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità dell’Ente di continuare ad operare come un’entità in 
funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità 
aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale 
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nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione dell’Ente o per 
l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.  
 
Il collegio dei revisori ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge regionale, sul processo di predisposizione 
dell’informativa finanziaria dell’Ente. 
 

Responsabilità del revisore legale 
 
I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso non contenga errori 
significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il mio 
giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione 
contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora 
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora 
ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni 
economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio.  
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) ho esercitato il giudizio 
professionale e ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:  
 

• ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; ho acquisito elementi probativi 
sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è 
più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno;  

• ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di definire 
procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno 
della Società;  

• ho valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli 
amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• sono giunto ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del presupposto della 
continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa 
riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data 
della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Società cessi di operare 
come un’entità in funzionamento;  

• ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa l'informativa, e 
se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta 
rappresentazione. 

 
Ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli 
altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.  
 
 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamenti  

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione  
 
Ho svolto le procedure indicate nel principio di revisione (ISA Italia) n.720B al fine di esprimere, come richiesto dalle norme di legge 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori dell’Ente AZIENDA CASA 
EMILIA ROMAGNA DI PARMA. A mio giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio di esercizio dell’Ente AZIENDA 
CASA EMILIA ROMAGNA – PARMA al 31/12/2024. 
 
 
Parma, lì 3 giugno 2025 

 

            Revisore legale  

  Dott. Gabriele Bonatti 


